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PREMESSA  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei aree allôinterno delle quali 

sono state scelte alcune stazioni meteorologiche di riferimento dotate di una serie storica almeno 

decennale e individuate in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione orografica (cima, 

versante, fondovalle, ecc.).  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risul terebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/ datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate dallôAPAT 

allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due agenzie per la 

disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresentata dalla parte centro -settentrionale della Provincia di Belluno e 

costituita dalla stazione in quota di Faloria (2240 m. s.l.m.), dalla stazione su versante alto di Arabba 

(1645 m. s.l.m.), dalla stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250 m. s.l.m.), dalla stazione 

a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m. s.l.m.) e dalla stazione a fondovalle su Dolomiti sud di 

Agordo (578 m. s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costit uita dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre (1183 m. 

s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro (1131 m. s.l.m.) e San Bortolo (936 m. s.l.m.), dalle stazioni su 

versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m. s.l.m.) e dalle stazioni a fondovalle di 

Feltre (267 m. s.l.m.) e Crespadoro (382 m. s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 300 m. 

s.l.m. nonchè dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra i 100 ed i 600 m. s.l. m.. Le stazioni prese 

in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. s.l.m.), Breganze (182 

m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita d alle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Conegliano Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 m. s.l.m.) e Montecchia 

di Crosara (50 m. s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m. s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna  ( -1 m. 

s.l.m.) ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi delle 

temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo ristrett o (1997 -200 8) in quanto, alla luce dei recenti 

mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i valori 

attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del forum 

Gigero, Alex, Hail stone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, Belumat e 

Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo lavoro.  

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Il mese si apre allôinsegna di deboli afflussi atlantici che apportano precipitazioni di modesta entit¨ 

sulla regione. Le temperature, complice la compatta copertura nuvolosa, si mantengono piuttosto elevate 

con le massime che oscillano fra 1 e 9°C sulla z ona alpina, fra 3 e 12°C su prealpi e pedemontana, fra 9 

e 12°C sulle pianure e fra 11 e 12°C sulla costa. Anche le temperature minime si mantengono piuttosto 

elevate faticando a scendere sotto lo zero anche sulle prealpi e i fondovalle prealpini.  

A partir e dal giorno 4 si assiste ad una fase di maltempo pi½ intensa con lôarrivo di una 

perturbazione , associata a correnti meridionali , che interessa maggiormente le pianure settentrionali e le 

zone montane per lôeffetto stau. La bassa pianura e la costa, invece, risentono in maniera più lieve 

dellôepisodio perturbato. I dati pluviometrici risultano, quindi, di tutto rispetto con 59, 2 mm. a Conegliano 

Veneto, 42,6 mm. a Cittadella e 38,0 mm. a Quinto Vicentino.  

La neve fa la sua comparsa intorno ai 1000 metri di  quota scendendo fino ai 600 metri di quota sulle 

valli dolomitiche  e agli 800 metri di quota sulle prealpi. Da segnalare i 70 cm. di Arabba, i 60 cm. di Zoldo 

Alto, i 55 cm. di Cortina e i 45 cm. di Borca di Cadore. Si tratta, tuttavia, di neve umida e pe sante perciò 

instabile e causa di slavine come quella scesa fra Arabba e Pieve di Livinallongo.  

Il giorno 5 le precipitazioni raggiungono il massimo di intensità e sono associate ad un marcato 

rialzo termico: 133,8 mm. a Col Indes -Tambre, 93,0 mm. a Feltre , 85,6 mm. a Follina, 70,6 mm. a 

Valdobbiadene -Bigolino.  

 

 

Nei giorni successivi i fenomeni progressivamente si esauriscono contemporaneamente ad un 

marcato rialzo termico che il giorno 7 porta le temperature massime vicine ai 18°C s ulle pianure e sulla 

costa.  

Nella parte centrale del mese si assiste ad una stabilizzazione del clima che presenta giornate 

soleggiate e nuvolosità scarsa o al massimo alta e sottile. Le temperature, dopo il leggero calo seguito 

Carta dei fronti e delle isobare al suolo che evidenzia i profondi minimi barici causa 
dellôintensificarsi del maltempo il giorno 5. 

Fonte:  Met Office  
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alla fase di maltempo di inizio mese, tornano a salire ed il giorno 16 raggiungono nuovamente valori 

primaverili: 18,9°C a Quinto Vicentino, 1 8,2°C a Masi, 17,9°C a Cittadella e Montecchia di Crosara, 

17,6°C ad Adria Bellombra. Sulle prealpi le temperature massime vanno dagli 8 ai 14°C con la punta di 

16,9°C di Feltre , mentre sulla zona alpina non si scende sotto i 7°C con il massimo di 15°C reg istrato ad 

Agordo.  

Il giorno 19 aria fredda in discesa da nord -est si scontra con lôaria mite presente sulla regione 

generando una forte instabilità. Nel pomeriggio e fino alla mattinata del giorno successivo si segnalano 

rovesci e temporali che interessan o gran parte della pedemontana e delle pianure con episodi di grandine 

a Montebello e Valdagno che tuttavia non creano danni. Il giorno 20 il cielo torna a rasserenarsi ma 

permane una ventilazione sostenuta, soprattutto sulla costa.  

Questa situazione ha po rtato per il giorno 22 ad un marcato calo termico che porta le minime sotto 

lo zero  in molte stazioni delle pianure e della costa: -2.6°C a Portogruaro -Lison, -2,3°C ad Eraclea ed 

Adria, -1,9°C a Quinto Vicentino, -1,6°C a Cittadella. Sulla zona alpina e i n quella prealpina il gelo si fa 

sentire proprio grazie allôaria fredda che ha prodotto un clima invernale: -7,8°C ad Arabba, -7,2°C ad 

Auronzo, -5,8°C a Feltre, -4,1°C al Rif. La Guardia -Recoaro.  

 

 

I giorni successivi risultano soleggiati e questo contribuisce a riportare in alto i valori termici, 

soprattutto quelli minimi, ma a partire dal giorno 28, in concomitanza con una nuova perturbazione con 

venti meridionali, si assiste ad una nuova fase di tempo perturbato. Ancora una volta le zone più colp ite 

sono quella  prealpina e pedemontana, nonché le pianure orientali (trevigiano e parte settentrionale del 

veneziano).  

I l 21 marzo sullôaltopiano di Marcesina:  lôatmosfera è ancora pienamente invernale. 
Fonte:  forum di Meteotriveneto  Autore:  frank sul forum  
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Sulle dolomiti ricompare la neve intorno ai 1100 -1300 metri di quota mentre sulle prealpi il limite si 

attesta sui 1600 -1700 metri di qu ota. Il giorno 29 il limite scende ulteriormente e alla fine dei fenomeni 

lôaccumulo ¯ di 40-60 cm. sulle Dolomiti oltre i 1900 metri di quota e di 30 -40 cm. oltre i 1200 metri di 

quota.  

Il mese si chiude allôinsegna del cielo grigio e di qualche pioviggine locale.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il mese 

suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull a costa  il giorn o 29  con 11,9°C mentre quella 

più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 21  con -4,3 °C. La temperatura media globale delle 

stazioni prese in esame è risultata essere  praticamente in media con una differenza pari  a -0, 10 °C.  
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Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero degli 

accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come il mese di marzo presenti due distinte fasi 

perturbate concentrate ad inizio e fine mese  con una fase centrale praticamente priva di precipitazioni . 

 

Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come marzo  ottenga un accumulo complessivo 

considerevolmente sopra la media del periodo, il secondo dopo quello del 200 1. Lôaccumulo totale supera 

il valore di riferimento del 1 40 ,3%.  

 

Soffermandosi  sulle singole zone esaminate  si vede come tutte siano ben al di sopra della media di 

riferimento con le differenze maggiori che si riscontrano sulla parte meridionale  della regione: + 169,6 % 

sull a bassa pianura e + 171,7 % sulla costa . Lôunica zona ad avere un eccedenza inferiore al 100% ¯ 

quella alpina che si ferma ñsoloò ad un +94,0%. 


